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OGGETTO: Censimento e gestione delle colonie feline e del gattile comunale; approvazione dello 
schema di convenzione  (01.07.2018 – 30.06.2019) e assunzione della spesa. 

IL DIRIGENTE

Premesso che:

 con deliberazione di Consiglio Comunale del 22/12/2017, n. 193, dichiarata immediatamente 
eseguibile, sono stati approvati il Bilancio di Previsione 2018 - 2020 e il D.U.P. (Documento Unico 
di Programmazione);

 con successiva deliberazione di Giunta Comunale del 06/02/2018, n. 21, è stato approvato il  
Piano Esecutivo di Gestione risorse finanziarie dell’esercizio 2018, nel quale sono stati fissati i  
requisiti di cui all’art. 169 del D. Lgs. N.267/2000;

Dato atto che la Legge della Regione Emilia Romagna n. 27 del 7.4.2000 (Nuove norme per  la tutela  
ed il controllo della popolazione canina  e  felina), recependo  la L. n. 281/1991,  dispone,  tra  l’altro, 
che i Comuni, in forma singola o associata: 

 provvedano, d’intesa con le Aziende Unità Sanitarie locali, direttamente o tramite convenzioni 
con le associazioni zoofile e animaliste non aventi scopo di lucro, al censimento e alla gestione 
delle colonie feline presenti sul territorio;

 prevedano il ricovero e la custodia dei cani, ed eventualmente dei gatti, che possono essere 
assicurati dai Comuni mediante apposite strutture, alla gestione delle quali possono partecipare, 
previa formale convenzione, le associazioni di cui sopra;

 favoriscano e tutelino prioritariamente le colonie feline, posto che le strutture di ricovero per 
gatti sono riservate a felini con accertate abitudini domestiche, non inseribili in colonie feline;

e che le Aziende Unità Sanitarie Locali provvedano:

 al  controllo  sanitario  delle  strutture  di  ricovero  dei  cani  e  dei  gatti,  al  fine  di  verificarne  
l’idoneità sanitaria;

 a concordare  con i Comuni competenti e con le associazioni che gestiscono le colonie feline, 
le iniziative  atte a garantire le condizioni  di  salute e di  sopravvivenza dei gatti  che vivono in  
libertà;

 ad organizzare ed attuare, in collaborazione con le medesime associazioni, sentito l’Ordine 
Provinciale dei Medici Veterinari, i programmi per la limitazione delle nascite previsti dall’art. 23 
della citata L.R. 27/2000;

Dato altresì atto che anche la delibera di G.R. n. 1302 del 16 settembre 2013 (Allegato A,  punto 7.  
Requisiti gestionali) ribadisce che la gestione sanitaria e amministrativa delle strutture di ricovero per 
cani,  gatti  e oasi  feline pubbliche,  è assicurata dai  Comuni  singoli  o associati,  mediante strutture 
proprie  e  personale  interno  oppure  dando,  con  formale  convenzione,la  gestione  ad  associazioni 
zoofile e animaliste non aventi fini di lucro come previste dalla L.R. 27/2000, a cooperative sociali o  
privati; 

Considerato  che l’Amministrazione comunale,  come indicato  nella  Delibera di  G.C.  26.11.2014 n. 
40652/225 “Linee guida per la gestione e l’adeguamento strutturale del canile comunale” - tuttora 
vigenti  e applicabili,  per analogia,  anche al gattile e all’oasi  felina -  ha espresso,  in ragione della 
tipologia,  della peculiarità ed articolazione delle  attività  connesse alla gestione di  canile/gattile,  di 
procedere  all’individuazione  del  soggetto  idoneo  mediante  formale  convenzione  preceduta  dalla 



pubblicazione di avviso/bando pubblico per favorire la manifestazioni di interesse a partecipare alla 
selezione rivolto esclusivamente alle associazioni animaliste/organizzazioni di volontariato operanti sul 
territorio, purchè dotate di adeguata organizzazione, sia in termini di volontari che di competenze nella 
gestione di canili/gattili;

  

Tenuto presente che in data 30/06/2018 viene a scadere la convenzione in essere per il censimento e 
la  gestione delle colonie  feline e del  gattile  comunale,  stipulata  con l’Associazione di  volontariato 
E.N.P.A.  Onlus,  (cfr.  determina  dirigenziale  R.U.D.  611 del  19.06.2017,  prorogata  con  determina 
dirigenziale R.U.D. 1498 del 20.12.2017);  

Ritenuto pertanto necessario procedere ad un nuovo affidamento tramite selezione tra le associazioni 
iscritte ai registri del volontariato, di cui alla Legge Regionale n. 12/2005 (Norme per la valorizzazione  
delle organizzazioni di volontariato);

Considerato  che  il  Comune  di  Reggio  Emilia  intende  affidare  in  convenzione  il  censimento  e  la 
gestione delle colonie feline (strumento fondamentale per valutare gli interventi di sterilizzazione dei 
gatti che vivono in stato di libertà), e la gestione del gattile comunale, sito in via Felesino n. 4, per il  
periodo di un anno, dal 1 luglio 2018 al 30 giugno 2019;

Dato atto che la struttura del gattile, la cui capienza complessiva è di circa n. 500 gatti, è stata ritenuta 
idonea dal punto di vista igienico-sanitario dal Dipartimento di Sanità Pubblica Veterinaria (Protocollo 
n. 2007 0058176 dell’08/06/2007) ed è in attesa di ottenere l’autorizzazione prevista dalla Delibera  di  
G.R. 1302/2013;

Ritenuto  di  procedere  all’affidamento  della  gestione  di  cui  trattasi  mediante  selezione  tra  le 
associazioni aventi finalità zoofile iscritte da almeno sei mesi in uno dei Registri regionali/provinciali di  
volontariato, di cui alla Legge Regionale n. 12/2005 (Norme per la valorizzazione delle organizzazioni  
di volontariato) aventi sedi e/o sezioni operanti nel territorio della Regione Emilia Romagna;     

Per poter partecipare alla selezione le medesime dovranno produrre:

 copia dello Statuto dal quale si desume la finalità zoofila e animalista dell’Associazione;
 copia dell’atto di iscrizione al Registro del Volontariato;
 copia del verbale dell’ultimo rinnovo dell’organismo direttivo dell’Associazione;
 una proposta progettuale di gestione della struttura oggetto della convenzione atta a valutare 

l’attitudine e la capacità operativa dell’Associazione nel suo complesso, in relazione ai requisiti 
previsti dalle vigenti disposizioni;   

In particolare le proposte progettuali saranno valutate secondo i criteri e i relativi punteggi come di 
seguito specificato: 

1)  l'eventuale  esperienza  maturata  e  documentata  dall’associazione  nell'attività  oggetto  di 
convenzione, con gestione di gattili aventi un numero superiore a 200 esemplari, a cui verrà attribuito 
un  punteggio  di  8  punti  per  ogni  anno  (per  un  massimo  di  tre  anni):  
max 24 punti

2)  il   livello  qualitativo  in  ordine  agli   aspetti  strutturali,   organizzativi  e  di  numero  di  personale  
volontario  e   non,  che  verrà  impiegato  per  la  gestione  di  gattile  e  delle  colonie  feline: 
max 24 punti

3) l'offerta  di modalità  a carattere innovativo   e/o  sperimentale  per lo   svolgimento delle   attività   
di pubblico  interesse,  con  particolare  riguardo  a quelle   attività tese  a favorire  la riduzione  dei 
tempi di permanenza dei felini presso la struttura:                                                                                     
max 10 punti

4) la definizione del livello  qualitativo di piani formativi  per volontari e non  aderenti  all’associazione, 
anche rivolti a persone che chiedono per la prima volta di prestare attività di volontariato, in coerenza 



con le attività oggetto della convenzione:                                                                                                   
max 10 punti

5) le attività innovative proposte per la soluzione di problematiche connesse ad emergenze sociali, 
sanitarie  e  ambientali  derivanti  dalla  presenza  di  colonie  feline  sul  territorio: 
max 12 punti             

6) le  attività  di gestione clinica-sanitaria e  dei piani di  sterilizzazioni,  in collaborazione con il servizio 
Veterinario dell’AUSL:                                                                                                                                 
max 10 punti 

7) le modalità di custodia e cura degli animali, con particolare riferimento all’indicazione dei prodotti 
impiegati per l’alimentazione e con la previsione di diete specifiche per i cuccioli, animali anziani e/o 
con patologie specifiche; prodotti impiegati per le pulizie e disinfezione, con relative schede tecniche: 
max 10 punti

affidando  l’esame  e  la  valutazione  delle  proposte  ad  una  apposita  Commissione  Giudicatrice, 
composta  dal  Presidente  e  da  due  esperti  con  specifica  competenza  tecnica  e/o  giuridico  – 
amministrativa, che sarà nominata ai sensi delle vigenti leggi;

Ritenuto che la procedura di individuazione del gestore delle attività di cui trattasi sarà valida anche in 
presenza di una sola candidatura, e che ogni progetto sarà considerato idoneo se raggiungerà un 
punteggio di almeno 60 punti;

Ritenuto altresì  che per  l’erogazione delle  prestazioni  e  delle  attività  oggetto  del  servizio,  poiché 
attuate da associazioni di volontariato, non venga previsto nessun corrispettivo, ma che il gestore avrà 
diritto esclusivamente ad un rimborso delle spese sostenute, fissato in un importo massimo annuale 
non superiore a € 80.000,00, previa rendicontazione analitica delle stesse;

Atteso che:

 il  Dirigente del Servizio Ambiente svilupperà ogni atto necessario a dar corpo alla procedura di  
selezione in oggetto, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 192 del D.lgs. 267/2000 e dalla vigente 
normativa in materia;

 con  la  sottoscrizione  del  presente  provvedimento  si  esprime  parere  favorevole  in  ordine  alla 
regolarità  e  correttezza  dell'azione amministrativa  come previsto  dall'art.  147 bis  del  D.Lgs.  n. 
267/2000; 

Dato atto che nella selezione e successiva convenzione si terrà anche conto della necessità di: 

 assicurare  l’espletamento  del  servizio  obbligatorio  previsto  dalla  legislazione  nazionale  e 
regionale specialistica, in modo da garantire continuità (nell’attività di ricovero, custodia, cura, 
sostentamento e adozione degli animali ospitati) ai principi di salvaguardia del benessere e di 
una  elevata  qualità  della  vita  degli  animali  custoditi,  nella  scrupolosa  osservanza  delle 
disposizioni vigenti in materia;

 garantire e valorizzare l’apporto del volontariato ai fini di una piena collaborazione con il Comune 
di Reggio Emilia;

   
Rilevato che la presente determinazione dirigenziale non è da trasmettere alla Sezione regionale di 
controllo della Corte dei Conti, a norma dell’art.1, comma 173, della Legge n.266/2005;
Visti:



 il D.Lgs. n. 267/2000 ed in particolare gli artt. 42/2° comma, lett.i), 107, 151/4° comma, 183, 191 
e 192;

  gli artt. 56 e 57 dello Statuto Comunale;

 l’art. 13 del vigente Regolamento generale degli uffici e dei servizi del Comune;

 l’art. 32 del vigente Regolamento di Contabilità del Comune;

 la L. n.266/1991 e la L.R. n.12/2005;

 il D.P.R. 8.2.1954, n. 320 “Regolamento di Polizia Veterinaria”;

 la  Circolare  n.5  del  Ministero  della  Sanità  del  14.5.2001 “Attuazione  della  Legge 14.8.1991, 
n.281”;

 le Leggi Regionali n. 5/2005 “Norme a tutela del benessere animale” e n. 27/2000;

 la D.G.R. Emilia Romagna 16/09/2013 n. 1302/802 – “Criteri strutturali e gestionali delle strutture 
di ricovero per cani e gatti, oasi feline e colonie feline”;

 lo  schema di  convenzione,  che  viene  allegato  al  presente  atto  di  cui  fa  parte  integrante  e  
sostanziale;

DETERMINA 

1. di prenotare la spesa complessiva di €  80.000,00, oneri fiscali  inclusi, per consentire l’avvio 
della successiva selezione per individuare un soggetto da convenzionare per il censimento e la 
gestione delle colonie feline e del gattile comunale (01.07.2018 – 30.06.2019); 

2. di nominare, per la presente procedura, quale R.U.P. (Responsabile Unico del Procedimento) la 
dr.ssa  Laura  Montanari  che  svilupperà  ogni  atto  necessario  a  dar  corpo  alla  procedura  di 
selezione del soggetto da convenzionare;  

3. di avviare per le ragioni esposte in premessa e qui integralmente confermate e richiamate, la 
procedura ad evidenza  pubblica,  secondo le  modalità  previste  all’art.  2,  comma 371°  della 
Legge 244/2007 (Legge Finanziaria 2008) e per quanto richiamate, dalle L. n.266/1991 e L.R. 
n.12/2005,  iniziando  con  la  pubblicazione  di  un  bando/avviso  pubblico,  che  favorisca 
manifestazioni  di interesse a partecipare alla selezione da parte di soggetti  in possesso dei 
requisiti  necessari,  al  fine dell’erogazione di  prestazioni  ed attività  relative  alla  gestione del 
gattile comunale sito in via Felesino n.4 e al censimento e gestione delle colonie feline presenti 
sul  territorio,  per  un  periodo  di  1  (un)   anno  decorrente  dalla  data  di  sottoscrizione  della 
convenzione; 



4. di dare atto che per la scelta dell’organizzazione/associazione, l’Amministrazione Comunale si 
atterrà  ai  criteri  di  priorità  specificati  all’art.14  della  L.R.  Emilia  Romagna  n.  12/2005, 
comprovanti l’attitudine e la capacità operativa delle organizzazioni/associazioni di volontariato;

5. di  dare  atto  che  il  rapporto  con  il  Comune di  Reggio  Emilia  sarà  disciplinato  da  apposita 
convenzione  stipulata  tra  le  parti  sulla  base  delle  condizioni  fissate  dall’art.  13  della  L.R. 
n.12/2005 della durata di 12 (dodici mesi) decorrenti dalla data di sottoscrizione, riservandosi la 
facoltà di rinnovare la predetta durata per 1 (un) ulteriore anno o di anticiparne il termine di 4  
( quattro mesi) con relativa corrispondente riduzione dell’importo massimo rimborsabile, previa 
comunicazione scritta con almeno 2 (due mesi) di anticipo rispetto alla naturale scadenza;

6. di approvare lo schema di convenzione allegato al presente atto, in cui viene specificata ogni  
altra caratteristica del servizio e modalità di partecipazione al suddetto avviso;

7. di  disporre l’invio alla Ragioneria comunale per le procedure di cui all’art. 183, 7° comma, del 
D.Lgs. n. 267/2000 attestando che non sussistono situazioni di conflitto d’interesse in capo al 
Dirigente firmatario; 

8. di imputare la spesa complessiva per un importo pari a € 80.000,00  (oneri fiscali inclusi) come 
segue: 

per €  40.000,00 alla Missione 09 Programma 02 Titolo 1, codice del piano dei conti integrato 
necessario per la definizione della transazione elementare ex art. 5 e 6 del D.Lgs. 118/2011,  
come modificato dal D.Lgs. 126/2014 1.03.02.99.999 del Bilancio 2018 al cap. n. 27955 del 
P.E.G. 2018 denominato “Prestazioni di servizio per Tutela Ambientale e gestione canile”,  cod. 
Prodotto/Progetto: 2018_PD_4521, centro di costo: 0190, cod. cont. Amb. 8.c, responsabile di 
procedura: 45;

per €  40.000,00 alla Missione 09 Programma 02 Titolo 1, codice del piano dei conti integrato 
necessario per la definizione della transazione elementare ex art.13 DPCM 28/12/2011, come 
modificato dal D.Lgs. 126/2014 1.03.02.99.999, al Bilancio Pluriennale 2018-2020 - Esercizio 
2019 - al capitolo che nel P.E.G. 2019 verrà iscritto in sede corrispondente al Capitolo 27955 
denominato “Prestazioni di servizio per Tutela Ambientale e gestione canile” del P.E.G. 2018, 
cod.  Prodotto/Progetto:  2019_PD_4521,  centro  di  costo:  0190,  codice cod.  cont.  Amb.  8.c, 
responsabile di procedura: 45;

9. di dare atto che le spese di cui all’art. 9 dello schema di convenzione allegato al presente  atto 
trovano copertura negli stanziamenti di bilancio 2018-2020 dei servizi competenti per le spese 
medesime;

 

10.    di disporre l’invio alla ragioneria per le procedure di cui all’art.183 7° comma del T.U. D.Lgs.vo  
267/2000. 

        IL DIRIGENTE
             (Dr.ssa Laura Montanari)



Si attesta che non sussistono situazioni di conflitto d'interesse in capo al Dirigente firmatario.
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